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CAUSE MATRIMONIALI GRATIS
LA SVOLTA DEL PAPA DEI POVERI

I
l Papa che improvvisa per
noi giornalisti è sempre il
migliore perché ogni pa-
rola può essere una noti-
zia. Così è stato ieri con i

partecipanti a un corso della 
Rota Romana: Francesco non
aveva neanche un appunto, ha
detto quello che sulla materia
dei «processi matrimoniali»
sapeva dalla sua esperienza ar-
gentina, dall’aver poco fa costi-
tuito una commissione per
«snellire le procedure», da
quanto ha ascoltato nel Sinodo
sulla famiglia che si è chiuso il
19 ottobre. Nel Sinodo alcuni
hanno proposto che le cause si-
ano gratuite e Francesco è an-
dato diritto a questo. C’è andato
perché si lascia guidare da un
istinto a semplificare che
spiazza i curiali, ma anche per-
ché l’accostamento tra Chiesa e
denaro lo infuria già da solo,
prima che si arrivi agli scanda-
li. Ieri ha raccontato d’aver do-
vuto «congedare» dal Tribuna-
le matrimoniale dell’arcidioce-
si di Buenos Aires un responsa-
bile che diceva: «10.000 dollari
e ti faccio i due procedimenti, il
civile e l’ecclesiastico». 

Sulla gratuità ha detto «biso-
gna vedere», come a dire che la

questione dovrà essere studia-
ta ma poi ha lasciato intendere
che personalmente è favorevo-
le a introdurla. «La madre
Chiesa ha tanta generosità per
poter fare giustizia gratuita-
mente». Del resto non si conta-
no le circostanze in cui France-
sco ha polemizzato contro le
«tariffe» per le celebrazioni dei
sacramenti e contro ogni «do-
gana» e ogni richiesta di dena-
ro ai fedeli. 

Considera il costo dei pro-
cessi matrimoniali come uno 
dei più odiosi dal punto di vista
della Chiesa «povera e per i po-
veri» che si adopera a realizza-
re, perché impedisce ai «sem-
plici» — ha detto ieri — di ri-
correre al tribunale che potreb-
be riconoscere la «nullità» di
un matrimonio. Ha ricordato
che il Tribunale dell’arcidiocesi
di Buenos Aires serve 15 diocesi
e dovrebbero ricorrere a esso
persone che abitano anche a
240 km: «Devono fare un viag-
gio, devono perdere giorni di
lavoro, anche il premio», cioè il
costo. Forse questi costi stanno
per cadere. 
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